
L'opera scientifica xvit

A )  I M ovim enti d e ll ’esofago  e Contributo a lla  fisio log ia  d ei  
m uscoli lisc i  possono ritenersi i due capi dell’elenco de’ suoi scritti 
fisiologici : basta scorrere quel centinaio e m ezzo di titoli per ve­
dere le num erose volte che il tema del m ovim ento  vi è contenuto 
esplicitam ente o im plicitam ente.

E ovvio  che non dovè studiare i m ovim enti in sè, ma legati 
alle svariate condizioni che possono accom pagnarli o precederli, e 
ai d iversi fatti conseguenti.

E così, da un lato prese in esam e, volta a volta, i m uscoli 
striati o i lisc i; i m uscoli singoli o i gruppi di essi; l’azione della 
copia o d ell’ inopia del san gu e; della qualità e densità dei gas re­
spirati; del caldo o del freddo; del sonno, dell’ ibernazione o della 
veglia; della stanchezza o del ristoro ; del digiuno o del nutrim ento ; 
della form azione e dell’ introduzione di certe sostanze tossiche o no; 
delle differenti altitudini; delle ore della giornata.... D all’altro lato 
pose m ente agli effetti del m ovim ento, che, com e è risaputo, pos­
sono consistere in m utazioni m eccaniche (forma, tonicità, contra­
zione isolata, serie di contrazioni), chim iche, calorifiche, elettriche. 
E tra queste indirizzò più costante attenzione ai cangiam enti m ec­
canici: anche su gli effetti term ici s’ indugiò particolarm ente, giac­
ché vedrem o —  e più su lo m entovam m o —  che le ricerche sulla 
tem peratura del cervello  erano anche dirette a risolvere quanto il 
sistema nervoso contribuisca alla term ogenesi e quanto il m usco­
lare. N aturalm ente egli dovè spiare questi m uscoli e m ovim enti 
nei disparati sistem i ove si im pegnano ed avven gon o; nell’appa­
recchio digerente (m ovim enti dell’esofago, m ovim enti dell’ intestino); 
in quello respiratorio (respirazione periodica e di lusso; rapporti 
tra respiro toracico e addom inale, ecc .); nella circolazione (attività 
diastolica del cuore, m ovim enti vasi sanguigni, polso antibraccio, 
circolazione cerebrale, ecc .); nelle funzioni genitali ed escretorie 
(m ovim enti vescica, m uscoli lisci nella erezione). Ed è ciò che dà 
un’apparenza sparpagliata a ll’ insiem e dell’opera del Nostro, m entre 
invece si ram ifica regolarm ente quasi tutta intorno ad un fusto unico.

Del fenom eno di m ovim ento, oltre i rapporti accidentali od ar­
tificiali colle m olte condizioni sopra enum erate, non poteva non 
considerare quelli perm anenti e naturali tra organi m uscolari e or­
gani nervosi ; fra centro e periferia. E, siccom e quasi tutte le sud­
dette condizioni possono riassum ersi nella variabile com posizione 
del sangue, e il sistem a nervoso suole essere abbreviato nella pa­
rola « nervi », così al Laboratorio era frequente udire il Maestro 
che, per risalire alla genesi di uno speciale m ovim ento, oscillava 
tra il dilem m a del fa tto  cen trale  o fa tto  p eriferico ;  oppure, con le 
abituali espressioni som m arie, si rivolgeva la triplice interrogazione: 
°  m uscoli, o sa n g u e , o nervi.


